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Indirizzi Programmatici 
 
 
Gli iscritti che, nell’ambito delle attività delle Commissioni, hanno accesso alle informazioni riservate sono tenuti 
alla massima riservatezza e al rispetto del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.. 
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BREVE INTRODUZIONE 
La COMMISSIONE IMPIANTI SPORTIVI per il quadriennio 2026-2030 avrà il compito di affrontare le 
tematiche che operano nella sfera tecnico professionale delle attività di ingegneria applicate 
all’impiantistica sportiva. 
La progettazione di un impianto sportivo moderno richiede oggi una visione molto più ampia rispetto 
al passato. Non è sufficiente sostituire un campo da gioco o rinnovare gli spogliatoi: è necessario 
ripensare l’intero complesso sportivo sotto il profilo della sicurezza, dell’efficienza energetica, 
dell’accessibilità e della sostenibilità economica. Gran parte degli impianti sportivi italiani è stata 
realizzata tra gli anni Settanta e Novanta. In molti casi queste strutture continuano a svolgere un 
ruolo fondamentale per il territorio, ma presentano problematiche abbastanza critiche. Si aggiunge 
anche la necessità di rispettare normative sempre più stringenti in materia di sicurezza, prevenzione 
incendi, efficientamento energetico e accessibilità. 
La progettazione degli impianti sportivi richiede oggi competenze multidisciplinari e una visione 
integrata che sappia coniugare qualità architettonica, sostenibilità energetica, sicurezza e gestione 
economica. La Commissione di studio Impianti Sportivi avrà quindi il compito di approfondire le 
problematiche inerenti questo complesso settore. 
 
OBIETTIVI 
La Commissione ha il compito di elaborare, studiare, approfondire e proporre al Consiglio Direttivo, 
nell’ambito del settore di competenza specifica impianti sportivi, azioni ed iniziative finalizzate a: 

- fornire al Consiglio Direttivo elementi conoscitivi, di 
approfondimento e di supporto operativo per le relative tematiche impianti sportivi di 
consulenza (non ufficiali e non vincolanti) sulle materie di competenza, in risposta a richieste 
del Consiglio, sia dirette che a seguito di quesiti proposti dagli iscritti o da terzi; 

- contribuire all’interscambio professionale; consentire 
una più diretta partecipazione all’attività istituzionale, informativa e propositiva dell’Ordine;  

- promuovere il dibattito e l’applicazione delle norme 
tecniche, in particolare favorendo l’aggiornamento culturale e professionale degli iscritti negli 
specifici settori e/o aspetti dell’esercizio professionale; 

- proporre eventi formativi per l’aggiornamento delle 
competenze su tematiche inerenti l’oggetto della specifica Commissione. 

 
ATTIVITÀ 
La Commissione è un organo consultivo del Consiglio dell'Ordine, che ha i seguenti compiti:  

· fornire consulenza al Consiglio anche con lo studio e 
l’approfondimento di Leggi e norme;  

· esaminare ed effettuare proposte riguardanti le 
problematiche dell’impiantistica sportiva provinciale;  

· affiancare il Consiglio nell'approfondimento di 
tematiche specifiche;  
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· produrre articoli tematici da divulgare attraverso i 

canali informativi dell’Ordine; 
· svolgere operazioni preparatorie all'attività 

istituzionale;  
· curare l'organizzazione di eventi quali incontri 

culturali, riunioni, congressi, convegni, seminari, corsi e visite a luoghi di interesse 
 
La Commissione opererà in raccordo con il Consiglio, e con le altre Commissioni dell’Ordine, 
favorendo la condivisione delle competenze tra ambiti di attività. 


